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A cura della redazione 

E
ECOR  
INTERNATIONAL 
FONDA 
IL SENTIERO 
INTERNATIONAL  
CAMPUS

cor International si muove sul merca-
to attraverso un modello industriale for-
temente orientato alla ricerca applicata 
per innovare le soluzioni nel settore del-
le macchine automatiche, automotive e 
aeronautico.
Con un business primario storicamente 
incentrato sulla componentistica mec-
canica, da qualche anno l’azienda ha in-
trapreso una strategia di diversificazione 
in termini di clienti che ha portato alla 
nascita di tre Divisioni: Alimentare, Ae-

rospazio, Meccanica Avanzata. In modo trasversale, poi, 
ha investito in attività di ricerca che hanno portato alla 
nascita de Il Sentiero International Campus. 
Si tratta a tutti gli effetti di un Centro di Ricerca Indu-
striale di tipo avanzato, orientato allo sviluppo di compe-
tenze tecnico/scientifiche nel campo dell’Ingegneria del-
le Superfici, dell’Affidabilità, delle Tecnologie di Giunzio-
ne e della Manifattura Additiva.
«Abbiamo scelto di avviare questa iniziativa ambiziosa 
perché siamo consapevoli che è possibile innovare so-
prattutto tramite la stretta integrazione del mondo del-

IL CENTRO DI RICERCA INDUSTRIALE 
DELL’AZIENDA VICENTINA SARÀ 
AMPLIATO IN UN’AREA DI 37MILA METRI 
QUADRI NEL MODENESE: SVILUPPERÀ 
COMPETENZE TECNICO/SCIENTIFICHE 
NEL CAMPO DELL’INGEGNERIA DELLE 
SUPERFICI, DELL’AFFIDABILITÀ, DELLE 
TECNOLOGIE DI GIUNZIONE E DELLA 
MANIFATTURA ADDITIVA.
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la ricerca applicata con l’attività produttiva –spiega l’Ing. 
Fabrizio Casadei, CEO de Il Sentiero International Cam-
pus-. Intendiamo sviluppare così un know-how altamen-
te specialistico per offrire ai clienti prodotti e servizi tec-
nologicamente avanzati e competitivi».

Il progetto
Già dal 2015 Divisione dell’azienda, il Campus è diven-
tato di recente una società autonoma con due sedi, a 
Schio e a Castelvetro di Modena. Quest’ultima verrà am-
pliata nei prossimi anni a pochi chilometri in un’area di 
37mila metri quadri. Qui, in un paesaggio sulle colline 
modenesi, sono in corso i lavori per la realizzazione degli 
spazi dedicati agli uffici tecnici ed amministrativi, le sale 
conferenze e i laboratori.
«Per questo progetto abbiamo potuto contare su un fi-
nanziamento di 2,3 milioni di euro dalla Regione Emilia-
Romagna grazie ad un bando che abbiamo vinto –spie-
ga Casadei-. Prevediamo, comunque, una serie di inve-
stimenti pari a 5 milioni di euro, comprensivi di attrezza-
ture di laboratorio e della realizzazione degli edifici ope-
rativi».
Il Sentiero è accreditato da ASTER, società consortile tra 

la Regione Emilia-Romagna, le Università, ed enti pub-
blici nazionali di ricerca. Di conseguenza, è parte del-
la Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna che forni-
sce competenze, strumentazioni e risorse per lo svilup-
po delle imprese. Inoltre, il progetto si inserisce in una 
rete di collaborazioni con Università e società specializ-
zate operanti a livello nazionale e internazionale.
«Il nostro obiettivo è creare un polo di eccellenza di re-
spiro internazionale nel campo della ricerca industriale 
applicata in cui lavoreranno ricercatori e giovani di ta-
lento –chiarisce il CEO-. Al riguardo, prevediamo l’inseri-
mento di 24 nuovi profili ad elevata qualifica nelle disci-
pline dell’Ingegneria Meccanica, Meccatronica, dei Ma-
teriali, Fisica e Chimica. Si tratta di ricercatori che saran-
no coinvolti nelle attività di sviluppo industriale e nei pro-
getti di ricerca istituzionali; Ingegneri R&D che si occu-
peranno di attività di progettazione, modellistica e ricer-
ca; tecnici di ricerca e laboratorio per la supervisione de-
gli impianti e lo svolgimento di attività sperimentali».

Fabrizio Casadei-CEO  
de Il Sentiero International Campus

Il progetto de  
Il Sentiero  
International Campus

Ricercatori 
de Il Sentiero 
International 
Campus analizzano 
il materiale di 
campioni attraverso 
il microscopio 
elettronico a 
scansione

PI_2018_010_INT@116-119.indd   117 05/11/18   10:19



118

SOLUZIONI
N

O
V

E
M

B
R

E
 2

0
18

il 
pr

og
et

ti
st

a 
in

du
st

ri
al

e

Le aree di competenza
Le discipline di cui si occupa il Campus sono quattro e 
complementari tra loro. La prima riguarda l’Ingegneria 
dell’Affidabilità che, come spiega il nome stesso, si oc-
cupa di testare concretamente, tramite banchi prova ap-
positamente realizzati, l’affidabilità dei componenti critici 
che vengono progettati. Vengono quindi realizzati speci-
fici test per provarne la durata, l’eventuale pericolosità, il 
grado e la modalità di rottura, e via dicendo, ovviamente 
nelle condizioni più reali possibili. 
La seconda area di attività riguarda invece la Manifattura 
Additiva, per la quale Il Sentiero conta su due macchine 
di diverse dimensioni e capacità. 
«Nell’area dell’Additive Manufacturing non ci proponia-
mo però di fare servizio, cosa che oggi offrono in mol-
ti, -chiarisce Casadei-, ma piuttosto di capire approfon-
ditamente processo e prodotti, per poter poi ritagliare a 
questa tecnologia uno spazio confacente nel mondo del-
le macchine automatiche. Non intendiamo avere su que-
sto argomento un approccio affrettato o superficiale, in 
quanto desideriamo prima comprenderne bene i limiti e 
le possibilità. Il nostro scopo è quello di selezionare alcu-
ni componenti meccanici per i quali la stampa 3D metal-
lica possa essere competitiva». 
Il terzo filone di attività de Il Sentiero riguarda l’Ingegne-
ria delle Superfici, vale a dire tutto ciò che concerne la 
modifica delle superfici in senso funzionale, ma anche 

estetico. Si parla quindi di superfici con basso coeffi-
ciente di attrito, superfici resistenti a corrosione, rivesti-
menti, trattamenti superficiali, e così via.
Infine, un quarto filone concerne le Tecnologie di Giun-
zione e dunque lo studio e l’applicazione di tutti quei pro-
cessi che consentono di unire i metalli, come la saldatu-
ra, l’incollaggio e la brasatura.

A proposito de  
Il Sentiero International Campus
Nato nel 2015 a Castelvetro di Modena come Divisione 
R&D di Ecor International, Il Sentiero International 
Campus è oggi una società autonoma e in particolare 
un Centro di Ricerca Industriale di tipo avanzato 
orientato allo sviluppo di competenze tecnico/
scientifiche nel campo dell’Ingegneria delle Superfici, 
dell’Affidabilità, delle Tecnologie di Giunzione e della 
Manifattura Additiva. Le attività di ricerca si svolgono 
nelle due sedi di Schio e, inoltre, a Castelvetro 
dove verrà ampliato nei prossimi anni in un’area di 
37mila metri quadri sulle colline modenesi. È nato su 
iniziativa di Ecor International, azienda fondata nel 
1976 che progetta e produce componenti meccanici 
per le macchine automatiche e per il settore 
aerospaziale.
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Banco prova 
per studio di 
Ingegneria 
dell’Affidabilità
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Il network
I laboratori e le competenze del nuovo Centro di Ricerca sa-
ranno messi a servizio del tessuto produttivo dell’Emilia Ro-
magna, e saranno rivolti a quelle imprese per le quali la cre-
scita tecnologica rappresenta uno degli asset più importanti.
«In Italia quando si parla di centri di ricerca ci si riferisce 
ai centri di ricerca di base, come Enea, CNR e Universi-
tà, oppure ai centri di ricerca corporate, legati alle gran-
di realtà per cui direttamente lavorano –aggiunge il CEO-. 
Mancano dunque centri che si collochino a metà tra que-
ste due tipologie, cioè tra la ricerca di base e quella ver-
ticalizzata applicata. Il Sentiero si pone proprio in questa 
posizione di mezzo. Ci avvaliamo di molte collaborazio-
ni con Università e Centri di Ricerca, conosciamo i clien-
ti finali e cerchiamo perciò di colmare questo gap che si 
chiama ricerca industriale». 
La ricerca di base viene quindi applicata ai prototipi che, 
con e per i clienti, vengono realizzati, testati e modificati, 
per essere trasformati poi in componenti finiti da produr-
re. Da una parte c’è dunque il contatto con i clienti fina-
li, che è fondamentale per un’azienda che produce come 
Ecor International, ma dall’altra c’è anche il contatto con 
la ricerca di base, che è indispensabile. n

Alcuni  
componenti 
prodotti  
con la stampa 3D

Caratterizzazione 
dei materiali
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